
Antifona d’ingresso                        Cfr. Sal 65,4 

A te si prostri tutta la terra, o Dio. A te canti 
inni, canti al tuo nome, o Altissimo. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La pace, la carità e la fede da parte di Dio 
Padre e del Signore Gesù Cristo siano con 
tutti voi.     
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Nella celebrazione domenicale possiamo 
sperimentare il mistero dell’amore di Dio per 
gli uomini, che si manifesta nel dono dello 
Spirito. Chiediamo al Signore di accoglierci 
umili e pentiti dei nostri peccati.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, che hai amato il tuo popolo con 
amore di sposo fedele, Kýrie, eléison. 
Kýrie, eléison.  
Cristo, che trasformi in vino buono l’acqua 
della nostra piccolezza, Christe, eléison. 
Christe, eléison.
Signore, che ci hai donato Maria come ma-
dre che si occupa dei nostri bisogni, Kýrie, 
eléison.
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che governi il cie-
lo e la terra, ascolta con bontà le preghiere 
del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua 
pace. Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno C]: O Dio, grande nell’amore, 
che nel sangue di Cristo versato sulla cro-
ce hai stipulato con il tuo popolo l’alleanza 
nuova ed eterna, fa’ che la Chiesa sia segno 
del tuo amore fedele, e tutta l’umanità pos-
sa bere il vino nuovo nel tuo regno. Per il no-
stro Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Is 62,1-5

Dal libro del profeta Isaìa.

Per 1amore di Sion non tacerò, per amore 
di Gerusalemme non mi concederò ripo-
so, finché non sorga come aurora la sua 

giustizia e la sua salvezza non risplenda come 
lampada. 2Allora le genti vedranno la tua giu-
stizia, tutti i re la tua gloria; sarai chiamata 
con un nome nuovo, che la bocca del Signore 
indicherà. 3Sarai una magnifica corona nella 
mano del Signore, un diadema regale nella 
palma del tuo Dio. 4Nessuno ti chiamerà più 
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Abbandonata, né la tua terra sarà più detta 
Devastata, ma sarai chiamata Mia Gioia e la 
tua terra Sposata, perché il Signore troverà in 
te la sua delizia e la tua terra avrà uno sposo. 
5Sì, come un giovane sposa una vergine, così 
ti sposeranno i tuoi figli; come gioisce lo spo-
so per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale  dal Salmo 95

R/. Annunciate a tutti i popoli le meraviglie 
del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo, / canta-
te al Signore, uomini di tutta la terra. / Can-
tate al Signore, benedite il suo nome. R/.  
Annunciate di giorno in giorno la sua salvez-
za. / In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
/ a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R/. 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, / date 
al Signore gloria e potenza, / date al Signore 
la gloria del suo nome. R/.  
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. /
Tremi davanti a lui tutta la terra. / Dite tra 
le genti: «Il Signore regna!». / Egli giudica i 
popoli con rettitudine. R/.

Seconda lettura      1Cor 12,4-11

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi.

Fratelli, 4vi sono diversi carismi, ma uno 
solo è lo Spirito; 5vi sono diversi mini-
steri, ma uno solo è il Signore; 6vi sono 

diverse attività, ma uno solo è Dio, che ope-
ra tutto in tutti. 7A ciascuno è data una ma-
nifestazione particolare dello Spirito per il 
bene comune: 8a uno infatti, per mezzo dello 
Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; 
a un altro invece, dallo stesso Spirito, il lin-
guaggio di conoscenza; 9a uno, nello stesso 
Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, 
il dono delle guarigioni; 10a uno il potere dei 
miracoli; a un altro il dono della profezia; a 
un altro il dono di discernere gli spiriti; a un 

altro la varietà delle lingue; a un altro l’in-
terpretazione delle lingue. 11Ma tutte queste 
cose le opera l’unico e medesimo Spirito, di-
stribuendole a ciascuno come vuole.
Parola di Dio.           Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo Cfr. 2Ts 2,14

Alleluia, alleluia.
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, per 
entrare in possesso della gloria del Signore 
nostro Gesù Cristo. Alleluia.

Vangelo          Gv 2,1-11

X Dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, 1vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i 

suoi discepoli. 3Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 
4E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua ma-
dre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, 
fatela». 6Vi erano là sei anfore di pietra per 
la purificazione rituale dei Giudei, contenenti 
ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù 
disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di nuovo: 
«Ora prendetene e portatene a colui che di-
rige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
9Come ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto – il qua-
le non sapeva da dove venisse, ma lo sape-
vano i servitori che avevano preso l’acqua – 
chiamò lo sposo 10e gli disse: «Tutti mettono 
in tavola il vino buono all’inizio e, quando si 
è già bevuto molto, quello meno buono. Tu 
invece hai tenuto da parte il vino buono fino-
ra». 11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, cre-
atore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo, (si china il capo) e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno del-
la Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-
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fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apo-
stolica. Professo un solo Battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, la Parola di Dio oggi ci chie-
de di essere tradotta in una vita nuziale, dove 
l’amore oblativo orienta gli affetti, regola le 
relazioni e costruisce la comunione. Quan-
do poi lo Sposo è Dio, rivelato in Gesù Cristo, 
allora la preghiera ha la certezza di essere 
esaudita perché presentata da noi, membra 
del suo Corpo mistico. 

Preghiamo insieme e diciamo: 

R/. Per Cristo, sposo dell’umanità, ascolta, o 
Padre, la nostra preghiera.

1. Per la Chiesa, sposa dell’Agnello immolato: 
perché la Parola ascoltata ci aiuti a cresce-
re nella nostra identità cristiana, che è una 
magnifica corona nella mano del Signore e 
un diadema regale sul cuore di Dio. Noi ti 
preghiamo. R/.

2. Per coloro che governano le nostre comu-
nità civili: perché possano promuovere, 
all’interno del tessuto sociale, delle concre-
te strategie politiche a favore della costru-
zione di una civiltà dell’amore per la felicità 
di tutti i cittadini. Noi ti preghiamo. R/.

3. Per i nostri fratelli infermi e per coloro che 
sono coinvolti in ogni tipo di avversità della 
vita: perché trovino in noi dei “servi” dispo-
nibili a donare – come fosse semplice ac-
qua – la propria solidarietà, fiduciosi che il 
Signore farà la sua parte per donare a tutti 
il vino nuovo della gioia evangelica. Noi ti 
preghiamo. R/.

4. Per tutti noi che siamo qui riuniti per cele-
brare questa Eucaristia: perché si rafforzi 
la nostra capacità di scrutare i segni della 
presenza del Signore in ogni situazione del-
la nostra vita. Noi ti preghiamo. R/.

Padre santo, ascolta la nostra preghiera e fa’ 
che possiamo fare sempre, e dovunque, qual-

siasi cosa Gesù ci chieda, per portare a tutti la 
gioia del “vino nuovo”, offerto dal tuo Cristo, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Concedi a noi tuoi fedeli, o Padre, di parte-
cipare con viva fede ai santi misteri, poiché 
ogni volta che celebriamo questo memoriale 
del sacrificio del tuo Figlio, si compie l’ope-
ra della nostra redenzione. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario IV - M. R. pag. 362).

Antifona alla comunione Gv 2,11

A Cana di Galilea Gesù manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Preghiera dopo la comunione
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amo-
re, perché saziati dall’unico pane del cielo, 
nell’unica fede siamo resi un solo corpo. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
17 – 23 gennaio 2022
II del Tempo Ordinario – II del salterio

Lunedì 17 – S. Antonio Abate, M
S. Giuliano Saba | S. Roselina | S. Sulpizio
[1Sam 15,16-23; Sal 49; Mc 2,18-22]
Martedì 18 – Feria
S. Margherita d’Ungheria | S. Prisca
[1Sam 16,1-13a; Sal 88; Mc 2,23-28]
Mercoledì 19 – Feria  
S. Ponziano | S. Faustina | S. Germanico | S. Liberata
[1Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 143; Mc 3,1-6]
Giovedì 20 – Feria – S. Fabiano, mf
S. Sebastiano, mf
S. Eusebio | S. Eustochia | S. Eutimio
[1Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55; Mc 3,7-12]
Venerdì 21 – S. Agnese, M  
S. Epifanio | S. Patroclo | B. Cristiana di Assisi
[1Sam 24,3-21; Sal 56; Mc 3,13-19]
Sabato 22 – Feria – S. Vincenzo, mf 
S. Anastasio | S. Antioco | S. Valerio
[2Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3,20-21]
Domenica 23 – III del Tempo Ordinario (C)
S. Messalina di Foligno | SS. Severiano e Aquila
[Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; 
Lc 1,1-4.14-21]



MEDITO IL VANGELO

LA FESTA ABBIA INIZIO!

LETTURA                
L’inno ai Vespri della “preghiera del cristiano” 
di questo tempo sintetizza così i grandi mi-
steri che abbiamo contemplato nella liturgia 
di queste settimane: «i Magi vanno a Bet-
lem…, il Figlio dell’Altissimo si immerse nel 
Giordano… nuovo prodigio a Cana». È Cristo 
l’atteso dell’umanità, la Sapienza personifi-
cata che illumina la creazione per chiamare 
ciascuno alla santità. Sì, a Cana, Gesù ci sve-
la che essere felici, santi, vuol dire inebriarsi 
col vino nuovo dello Spirito Santo e portare 
frutto nella carità con creatività e sapien-
za. L’inno cristologico ci permette di vedere 
come il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo com-
piono questa storia di salvezza la cui legge 
è l’amore gratuito, fedele e misericordioso 
di Dio. Noi, resi figli nel Figlio, ci innestiamo 
nel circuito stesso della Trinità, imparando 
ad amare. L’uomo sapiente sa che tutto gli è 
dato come dono, per farsi dono.

MEDITAZIONE 
Il miracolo di Cana è il prototipo della manife-
stazione di Gesù ai suoi discepoli, rivelando 
la sua vera identità. Tutto ha inizio con una 
festa di nozze che si sta tramutando in tri-
stezza. «Manca il vino», cioè la gioia di stare 
insieme, di condividere un momento lieto. A 
volte, anche nella nostra vita manca qual-

cosa. Andiamo alla ricerca della felicità ele-
mosinando attenzioni, affetto. Costatiamo 
l’incompiutezza, l’imperfezione, come quelle 
sei anfore di pietra. Maria è l’unica che, con 
occhio attento, sa smuovere e svegliare le 
coscienze di ogni discepolo. Grazie al suo in-
tervento si rinnova il tempo nuziale tra Dio e 
l’umanità. Egli non dimentica la sua creatura, 
è sempre pronto a prendersene cura. E, se 
anche il popolo, come ciascuno di noi, rompe 
questa alleanza d’amore, Dio è il primo a of-
frire la sua misericordia. L’invito della Madre 
ai servi dice a noi il cammino che dobbiamo 
intraprendere: il servizio. L’adesione a Cristo, 
che passa inevitabilmente attraverso l’ora 
della sua passione e morte, si deve tradurre 
in impegno e testimonianza di una vita nello 
Spirito. Il vero miracolo è la conversione che 
possiamo realizzare nelle nostre vite, cam-
biando schemi mentali, abolendo i pregiudi-
zi che etichettano i fratelli che il Signore ci 
ha donato. Costruire l’uomo nuovo! Come è 
possibile tutto ciò? Quell’acqua trasformata 
in vino abbondante è segno di chi, invaso 
dallo Spirito Santo, sa impegnarsi nella sto-
ria, proteso ai beni futuri. A Cana nasce, in 
forma germinale, la prima comunità di cre-
denti che sa servire, ascoltare e mettere in 
pratica gli insegnamenti di Gesù, sperimen-
tando tutti la gioia tanto desiderata.

PREGHIERA                
Signore Gesù, mi chiami ad essere santo, 
beato, felice. La Sapienza, che sei tu, ha 
posto la sua casa in mezzo a noi, affinché 
coloro che la amano possano cercarla e tro-
varla. Fa’ che anch’io possa meditare la tua 
Parola portando frutto nella carità. Il tuo 
Santo Spirito sia luce che guida il cammino.

AGIRE                
Pregherò lo Spirito Santo, implorando i suoi 
doni per rispondere con creatività alla chia-
mata della santità.

Don Antonio Colombino
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